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Autorizzazione di spesa per l'esecuzione di opere 
di sistemazione idraulica e di difesa del suolo

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  A seguito delle pie- . 
ne del Po nel 1951 e del Reno nel 1949 e 1950, 
nonché delle alluvioni nel 1951 in Sicilia, Sar­
degna e Calabria, con legge 19 marzo 1952, 
n. 184, fu affidato al Governo il compito di 
predisporre e di attuare un Piano orienta­
tivo « per la sistem atica regolazione dei cor­
si d ’acqua naturali ».

Tale Piano fu presentato ai prim i del 1954 
e prevedeva un program m a di lavori, da ese­
guire in 30 anni, dell’im porto di lire 1.454 mi- ; 
liardi, aggiornato nel 1961 a lire 1.556 mi­
liardi, dei quali 739 per opere idrauliche, 
656 per opere idraulico-forestali e 161 per 
opere idraulico-agrarie.

Il Piano prevedeva inoltre che una som­
ma di lire 848 m iliardi avrebbe dovuto es­
sere im piegata in 10 anni per le opere più 
urgenti nel settore idraulico.

Nel quadro del Piano gli stanziam enti di­
sposti a favore del Ministero dei lavori pub­
blici sono stati autorizzati con le seguenti 
leggi:

legge 20 aprile 1952, n. 422 (spesa di 450 
milioni per la progettazione delle opere di 
sistemazione dei fiumi);

legge 20 aprile 1952, n. 423 (spesa di 2 
miliardi per le opere idrauliche di 2a cate­
goria del fiume Reno);

legge 31 gennaio 1953, n. 68 (spesa di 
lire 17 miliardi per la sistemazione dei 
fiumi);

legge 9 agosto 1954, n. 638 (spesa di lire 
120 miliardi per la sistemazione dei fiumi in
10 esercizi);

legge 24 luglio 1959, n. 622 (articolo 16: 
20 miliardi per la sistemazione dei fiumi;



Atti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica  —  1187

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

articolo 20: 3 miliardi per le opere di dife­
sa a mare);

legge 25 gennaio 1962, n. 11 (spesa di 
lire 88,5 m iliardi a favore del Ministero dei 
lavori pubblici per opere idrauliche);

legge 27 luglio 1967, n. 632 (spesa di 
lire 90 m iliardi a favore del M inistero dei 
lavori pubblici per opere idrauliche).

In  totale, quindi, sono stati stanziati con 
leggi speciali dal 1952 al 1967, cioè in 15 anni, 
lire 341 miliardi rispetto agli 848 da stanziar­
si, secondo il Piano, nei prim i 10 anni per le 
opere idrauliche più urgenti.

* * *

Dopo il 1967 non sono intervenuti altri 
stanziamenti straordinari, nònostante suc­
cessivi disegni di legge all'uopo predisposti, 
in quanto si ritiene più opportuno attendere 
le conclusioni definitive della speciale Com­
missione che, con la citata legge del 1967, 
n. 632, a seguito dei luttuosi eventi alluvio­
nali che avevano colpito la città  di Firenze, 
era stata istituita con il compito di esami­
nare i problemi tecnici, economici, ammini­
strativi e legislativi riguardanti la prosecu­
zione e l ’intensificazione degli interventi ne­
cessari per la generale sistemazione idrauli­
ca e per la difesa del suolo, sulla base di una 
completa ed aggiornata programmazione.

Detta Commissione, verso la fine del 1970, 
presentò una relazione conclusiva sul lavoro 
svolto e fra l'a ltro  indicò una complessiva 
spesa, per le suindicate esigenze, di circa lire 
9.000 miliardi, da spendere in un trentennio, 
comprensiva di lire 5.300 m iliardi per la di­
fesa idraulica del suolo e di lire 2.370 mi­
liardi per la sistemazione idraulico-agraria 
ed il potenziamento silvo-pastorale.

La suddetta spesa di lire 5.300 m iliardi fu 
così distinta:

lire 1.892 miliardi nel prim o quin­
quennio;

lire 1.784 miliardi nel decennio succes­
sivo;

lire 1.624 miliardi nel successivo quin­
dicennio.

Queste cifre devono oggi essere maggiora­
te di almeno un 25-30 per cento, dato lo slit­

tam ento della m oneta e date le ulteriori ope­
re da preventivare a seguito dei sopravve­
nuti gravi eventi alluvionali, oltre che per 
la m ancata o insufficiente manutenzione del­
le opere esistenti.

A seguito di tali risultanze specifiche, fu­
rono elaborate successive proposte di stan­
ziamenti straordinari di fondi che hanno 
formato oggetto di successivi disegni di leg­
ge e precisamente:

da parte del Senato, per iniziativa as­
sunta nel quadro anche della indagine cono­
scitiva sulla difesa del suolo che le Com­
missioni 8a e 9a stanno da tempo conducen­
do, al fine di finanziare opere di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici e del Mi­
nistero deU’agricoltura e delle foreste, per 
una complessiva spesa di circa lire 414 mi­
liardi m irante soprattu tto  al « rifinanzia­
mento della legge 27 luglio 1967, n. 632, in 
attesa che una legge organica per la difesa 
del suolo regoli tu tta  la m ateria »: l’ultimo 
disegno di legge è stato presentato in data 1°  

dicembre 1972 col n. 632 ad iniziativa dei 
senatori Togni ed altri per lire 412 m iliardi 
circa;

da parte del Ministro dei lavori pubbli­
ci, d'intesa con quello dell’agricoltura e delle 
foreste, a seguito di accordi intervenuti con 
il M inistro del tesoro: l’ultim o disegno di 
legge è stato presentato il 25 ottobre 1972 
col n. 498, per una spesa complessiva, in un 
triennio, di lire 130 m iliardi (65 m iliardi 
per i lavori pubblici e 65 m iliardi per la 
agricoltura e le foreste) ed è tu tto ra  all'esa­
me del Parlamento.

*  *  *

Dalla suesposta situazione risulta che fin 
dal 1967 non è più intervenuto alcun finan­
ziamento straordinario per le opere di cui 
trattasi, nonostante le ripetute proposte le­
gislative all'uopo presentate; d ’altra  parte 
l'esigenza di provvedere in m aniera decisiva 
al riguardo è stata evidenziata, ancora una 
volta, dalle recentissime luttuose catastrofi- 
che alluvioni in Calabria, in Lucania ed in Si­
cilia, oltre che dalle situazioni di estrem a 
pericolosità per gli abitanti in alcune zone 
del centro e del Nòrd Italia, ove si sono 
verificati ingenti danni.
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Di conseguenza si propone l’unito disegno 
di legge, che prevede uno stanziamento stra­
ordinario di fondi per l’esecuzione di opere 
di sistemazione idraulica effettivamente in­
dilazionabili, oltre che per la prosecuzione 
ed il completamento delle opere iniziate in 
base ai succitati stanziamenti straordinari 
a suo tempo intervenuti.

Con il disegno di legge in esame si ripro­
ducono alcune delle disposizioni em anate 
con la ripetuta legge del 1967, n. 632, e di 
quelle del disegno di legge come sopra pre­
sentato al Senato il 1° dicembre 1972 con 
il n. 632 e si prevedono i vari possibili in­
terventi idraulici, fra cui quelli di nuova 
concezione proposti per l’attenuazione delle 
piene e consistenti in serbatoi e casse di 
espansione.

In definitiva si stabilisce l'attuazione di 
interventi organici, coordinati con le Regio­
ni, mediante anche la riduzione di piani dì 
bacino, al fine di inquadrare gli interventi 
stessi in un contesto operativo veramente 
funzionale, invece .che episodico e disconti­
nuo come purtroppo è avvenuto nel pas­
sato.

Il disegno di legge di cui trattasi, come 
quello predisposto dal Senato, tra tta  anche 
l'affidamento in concessione delle opere, il 
necessario potenziamento del servizio idro­
grafico e dei cantieri-officina di Boretto e di 
Gavanella d'Adige, il ricorso all’opera di 
geologi e soprattutto  il coordinamento delle 
varie attività operative.

Questi ultim i due argomenti, peraltro, 
sono tra tta ti più am piamente nel disegno di 
legge in esame, nel quale viene istituzionaliz­
zata una apposita Commissione tecnica per­
manente di studio, di programmazione e di 
coordinamento sia dei program m i che dei 
progetti intesi alla razionale utilizzazione e 
disciplina delle acque, m entre viene previsto 
il sussidio dei geologi per lo studio dei pia­
ni di bacino, per i lavori dell'anzidetta Com­
missione e per integrare il personale della 
Amministrazione dei lavori pubblici median­
te assunzione a contratto  di 40 geologi.

In vista del lavoro che, a seguito del finan­
ziamento delle opere in parola, deriverà alla 
Amministrazione dei lavori pubblici, già ca­
rente di personale — specialmente tecnico — 
e tanto più a seguito degli intervenuti trasfe­

rim enti alle Regioni, si prevedono anche al­
tre assunzioni a contratto  di personale delle 
varie categorie tecniche ed amministrative, 
beninteso nei limiti ritenuti strettam ente in­
dispensabili.

Nel disegno di legge in questione si dispo­
ne in m erito all'annosa questione della rifor­
ma della vigente disciplina in m ateria di 
opere e di polizia idraulica mediante il con­
ferimento al Governo di apposita delega, 
che prevede, tra  l'altro, la modifica delle vi­
genti categorie in modo che la classifica sia 
riferita al corso d'acqua o ad un suo tronco, 
e non già alle singole opere idrauliche.

*  *  *

Passando aU'esame dei singoli articoli, 
dopo quanto precede, si osserva:

l'articolo 1 riguarda l'autorizzazione di 
una spesa complessiva di lire  1.100 m iliar­
di, da stanziarsi per 700 m iliardi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici e per lire 400 m iliardi in 
quello dell’agricoltura e delle foreste, ripar­
tita in dieci anni dal 1973 al 1982 secondo il 
piano finanziario basato sulla utilizzazione 
degli stanziamenti annuali, tenuto conto dei 
tempi tecnici occorrenti per la progettazio­
ne, l ’appalto e l’esecuzione delle opere.

Il terzo comma dell’articolo in esame 
prevede che, dei suddetti 1.100 miliardi, lire 
200 miliardi complessivamente siano desti­
nate alle Regioni a statuto ordinario e spe­
ciale per opere idrauliche di loro compe­
tenza;

l ’articolo 2 indica le concrete possibilità 
di interventi, fra cui, in particolare, quella 
per gli anzidetti serbatoi e casse di espan­
sione, nonché, nel limite di lire 25 miliardi, 
le opere di difesa di spiagge e di litorali 
marini;

l’articolo 3 dispone che almeno lire 380 
miliardi dallo stanziamento a disposizione 
del Ministero dei lavori pubblici siano de­
stiniate per opere fondamentali di sistema­
zione dei bacini del Po (per lire 100 miliardi), 
dell'Adige (per lire 50 miliardi), dell’Arno 
(per lire 100 miliardi), del Volturno (per lire 
50 miliardi), del Simeto e contermini (per 
lire 40 miliardi) e dei bacini e dei torrenti del-
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la Calabria (per lire 40 miliardi); e ciò allo 
scopo di assicurare nei bacini medesimi in­
terventi organici e funzionali;

l'articolo 4 concerne l'utilizzazione del­
lo stanziamento autorizzato nel bilancio del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste;

l’articolo 5 detta norm e concernenti i 
program m i di intervento dei lavori da ese­
guirsi dai due Ministeri interessati;

l ’articolo 6, detta norm e per la redazio­
ne di appositi piani di bacino. In  esso viene 
inoltre istituzionalizzata u n ’apposita Com­
missione tecnica per la redazione dei piani 
medesimi presso ciascun M agistrato e Prov­
veditorato alle opere pubbliche;

l’articolo 7, statuisce in merito alla com­
petenza ad approvare i piani di bacino di 
cui al precedente articolo 6;

l’articolo 8 e l’articolo 9 recano norme 
di dettaglio sull’approvazione dei progetti e 
sull’esecuzione delle opere che non richie­
dono particolare illustrazione; con l’artico­
lo 7 è prorogata al 31 dicembre 1982 la no r­
m a del decreto-legge del 15 marzo 1965, 
n. 124, concernente norme relative alle com­
petenze di organi del Ministero dei lavori j 
pubblici e, tra  l’altro, l’avocazione al Mini­
stero di pratiche di particolare rilievo;

gli articoli 10 e 11 prevedono l’affidamen­
to in concessione dell’esecuzione di opere di 
competenza statale a Regioni, Province, Co­
muni ed Enti pubblici;

l’articolo 12, analogamente all’artico­
lo 8 della legge n. 632, prevede che lo stan­
ziamento della legge sia utilizzato anche per 
spese di progettazione, studi ed esperienze;

l’articolo 13, come l’articolo 9 della leg­
ge n. 632 del 27 luglio 1967, prevede che 
il 10 per cento dello stanziamento possa es­
sere utilizzato per il ripristino o la m anuten­
zione di opere idrauliche di competenze del 
Ministero dei lavori pubblici, nonché per il 
servizio di piena e per i servizi di preven­
zione e pronto intervento;

l’articolo 14 prevede che il 2 per cento 
dello stanziamento possa essere impegnato 
per maggiori oneri derivanti da revisione 
dei prezzi, da indennità di espropriazione, da 
vertenze eccetera relative ad opere idrauli­
che eseguite con fondi ormai esauriti;

l’articolo 15 prevede una spesa di lire 
2 miliardi per il potenziamento del Servizio 
idrografico;

l’articolo 16 prevede la delega al Go­
verno per la riform a delle norm e vigenti in 
m ateria di opere idrauliche, difesa di spiag­
gia e litorali marini;

l’articolo 17 prevede l’istituzione di una 
Commissione centrale, presso il Ministero 
dei lavori pubblici, per il coordinamento 
degli interventi da parte degli organi compe­
tenti, in base a princìpi program m atici ed 
operativi fissati dalla Commissione stessa.

La Commissione è presieduta dal Presiden­
te del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici ed è composta da membri nom inati dal 
M inistro dei lavori pubblici di concerto con 
i Ministri dell ’agricoltura e delle foreste e 
deH’industria, del commercio e dell'artigia­
na to.

Per il funzionamento della Commissione è 
prevista una spesa complessiva di lire 450 
milioni, nel periodo dal 1973 al 1975, a ca­
rico del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici;

gli articoli 18 e 19, sulla base del dise­
gno di legge n. 632 predisposto dal Senato, 
prevedono la riorganizzazione ed il poten­
ziamento del personale e dei servizi dei 
cantieri-officina di Boretto e di Cavanella 
d ’Adige, per una spesa complessiva, rispetti­
vamente, di lire 3.100 m iliardi e di lire 1.380 
m iliardi a carico del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per gli anni 1973 e 1974;

l’articolo 20 autorizza il M inistero dei 
lavori pubblici ad assumere, per l ’attuazione 
della legge in esame, personale a contratto 
annuale per le qualifiche ed il contingente in­
dicati neH'articolo medesimo, da destinarsi 
per il 90 per cento di ogni qualifica presso 
gli Uffici periferici e decentrati del Ministe­
ro dei lavori pubblici e con carico della re­
lativa spesa sullo stanziamento in esame di 
competenza del detto Ministero;

l’articolo 21 concerne la copertura della 
spesa e le variazioni al bilancio da appor­
tarsi dal Ministero del tesoro in dipendenza 
delle autorizzazioni di spesa previste dalla 
presente legge;

l’articolo 22 stabilisce la data di entrata
j in vigore della legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(.Autorizzazione di spesa)

Per l’esecuzione di opere di sistemazione 
idrogeologica, di sistemazione idraulica e di 
conservazione e di difesa del suolo è auto­
rizzata la spesa di lire 1.100 miliardi.

L'autorizzazione di spesa è ripartita  come 
segue:

a) lire 700 miliardi, da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dai lavori pubblici;

b ) lire 400 miliardi, da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
deH’agricoltura e delle foreste.

L’importo complessivo di lire 200 m iliar­
di, da im putare in parti uguali sulle somme 
di cui alle predette lettere a) e b), è riserva­
to alla ripartizione tra  le Regioni a statuto 
ordinario e speciale, nonché, per il Trentino- 
Alto Adige, tra  le provincie di Trento e di 
Bolzano, per le opere di rispettiva compe­
tenza nelle materie previste dalla presente 
legge.

La somma di cui al secondo comma, let­
tera a), sarà stanziata come segue:

anno 1973, lire 10 miliardi;
anno 1974, lire 15 miliardi;
anno 1975, lire 35 miliardi;
anno 1976, lire 40 miliardi;
anno 1977, lire 50 miliardi;
anno 1978, lire 100 miliardi;
anno 1979, lire 125 miliardi;
anno 1980, lire 150 miliardi;
anno 1981, lire 125 miliardi;
anno 1982, lire 50 miliardi.

La somma di cui al secondo comma, let­
tera b), sarà stanziata come segue:

anno 1973, lire 9 miliardi; 
anno 1974, lire 12 miliardi; 
anno 1975, lire 20 miliardi; 
arino 1976, lire 24 miliardi;
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anno 1977, lire 45 miliardi;
anno 1978, lire 60 miliardi;
anno 1979, lire 75 miliardi;
anno 1980, lire 75 miliardi;
anno 1981, lire 45 miliardi;
anno 1982, lire 35 miliardi.

Gli impegni di spesa, da assumersi sugli 
stanziamenti della presente legge, potranno 
anche riferirsi agli esercizi successivi a quel­
li in cui vengono assunti.

Art. 2.

{Interventi per la regolazione delle acque 
e la difesa del suolo)

Salvo quanto disposto dagli articoli se­
guenti, la somma autorizzata con l’articolo 1, 
secondo comma, lettera a), è utilizzata per 
gli interventi intesi alla regolazione delle 
acque ed alla difesa del suolo mediante il 
proseguimento e il completamento delle ope­
re intraprese con stanziamenti disposti da 
leggi speciali e da leggi ordinarie di bilancio, 
anche in attuazione del piano orientativo 
previsto dalla legge 19 marzo 1952, n. 184, 
nonché mediante la esecuzione di opere inte­
se ad assicurare la più urgente sistemazio­
ne dei corsi d’acqua e delle difese a mare, 
avuto riguardo specialmente alle necessità 
idrogeologiche dei rispettivi bacini im bri­
feri.

Lo stanziamento anzidetto sarà utilizzato 
per l'esecuzione di opere idrauliche di com­
petenza dell’Amministrazione dei lavori pub­
blici, nonché per la costruzione e la manu­
tenzione a totale carico dello Stato, su qual­
siasi corso d'acqua, di serbatoi o di casse di 
espansione per l'attenuazione delle piene,

I serbatoi possono essere costruiti anche 
a scopo promiscuo; in tal caso la spesa per 
la loro costruzione o manutenzione è ripar­
tita  in ragione della capacità d ’invaso desti­
nata ai singoli scopi; sui fondi stanziati con 
l'articolo 1, secondo comma, le ttera ,a), gra­
verà soltanto la spesa relativa alla capacità 
di invaso destinata all'attenuazione delle 
piene.

II riparto  della spesa è stabilito in sede di 
approvazione formale del progetto ed è vin-
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colante per le Amministrazioni e gli Enti in­
teressati; apposite convenzioni saranno sti­
puliate con le Amministrazioni e gli Enti pre­
detti per regolare i rispettivi d iritti ed ob­
blighi.

Con lo stanziamento di cui aU'articolo 1, 
secondo comma, lettera a), possono anche 
essere eseguite opere di difesa di spiagge e 
di litorali marini in base alla legislazione vi­
gente, per una somma complessiva non su­
periore a lire 25.000.000.000 da iscrivere con 
decreti del Ministro del tesoro, su proposta 
di quello dei lavori pubblici, su apposito ca­
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 3.

(.Interventi speciali)

Per l’attuazione delle opere fondamentali 
relative alle sistemazioni idrauliche dei sot­
toelencati bacini è riservata, sullo stanzia­
mento di cui aU'articolo 1, secondo comma, 
lettera a), una somma non inferiore a lire 
380 miliardi, così riferita:

bacino del Po, per lire 100 miliardi; 
bacino dell'Adige, per lire 50 miliardi; 
bacino dell'Arno, per lire 100 miliardi; 
bacino del Volturno, per lire 50 mi­

liardi;
bacini dei torrenti della Calabria, per 

lire 40 miliardi;
bacini del Simeto e contermini, per lire 

40 miliardi.

Art. 4.

(Interventi per la sistemazione idrogeologica 
e la conservazione del suolo)

La somma autorizzata con l’articolo 1, se­
condo comma, lettera b), sarà utilizzata per 
interventi di difesa idrogeologica e di con­
servazione del suolo di cui aU’articolo 4, let­
tera g), del decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 gennaio 1972, n. 11, nonché per 
assicurare il consolidamento delle dune e la 
difesa a mare dei comprensori agricoli.
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I predetti interventi riguardano priorita­
riam ente il completamento ed il prosegui­
mento delle opere pubbliche intraprese, ai 
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio 
1967, n. 632, e delle altre leggi vigenti in m a­
teria di bonifica e di sistemazione dei bacini 
montani ed in attuazione del Piano orienta­
tivo di cui alla legge 19 marzo 1952, n. 184.

I serbatoi e le altre opere di accumulo 
idrico per la provvista di acqua ad uso irri­
guo saranno realizzati, nelle situazioni rico­
nosciute idonee, in guisa da assicurare an­
che funzioni di attenuazione delle piene. In 
tal caso la spesa di costruzione è posta a ca­
rico degli stanziamenti iscritti nel bilancio 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
ai sensi dell’articolo 1, secondo comma, let­
tera b).

Sono altresì a carico del predetto stanzia­
mento le aliquote di spesa per i serbatoi ad 
uso promiscuo con prevalente funzione di 
laminazione delle piene per la parte che ri­
guarda le utilizzazioni irrigue.

Gli Enti concessionari hanno facoltà, con 
l’assenso del Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste, di compiere operazioni di cessio­
ne sulle somme impegnate in loro favore a 
carico di fu turi esercizi.

Art. 5.

(Programmi di interventi)

I program m i degli interventi relativi a la­
vori da eseguirsi dal M inistero dei lavori 
pubblici, dal Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste e dalle Regioni sono predisposti, 
per il territorio  di rispettiva competenza, dal 
Presidente del M agistrato alle acque, dal 
Presidente del M agistrato per il Po o dai 
Provveditori alle opere pubbliche, d ’intesa 
con le Regioni interessate e, per il Trentino- 
Alto Adige, con la provincia di Trento o con 
quella di Bolzano.

I program m i devono indicare l’ordine di 
priorità  funzionale degli interventi stessi e 
sono approvati con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministrò 
dell’agricoltura e delle foreste, previo parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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Art. 6.
(Redazione dei piani di bacino)

Per la sistemazione idrogeologica e per la 
conservazione e la difesa del suolo sono re­
datti appositi piani per singoli bacini o per 
gruppi di bacini idrografici.

Per la redazione definitiva dei piani i Pre­
sidenti dei M agistrati ed i Provveditori alle 
opere pubbliche provvedono mediante una 
Commissione tecnica permanente, da essi 
stessi presieduta, con sede presso ciascun 
Magistrato o Provveditorato. La Commis­
sione è composta da funzionari delegati dai 
Ministeri dei lavori pubblici e dell'agricoltu­
ra e delle foreste, nonché della Cassa per 
il Mezzogiorno nelle aree di competenza della 
stessa, oltreché da un funzionario tecnico 
delle Regioni interessate.

I predetti funzionari prestano servizio 
esclusivamente presso detta Commissione.

La Commissione può essere integrata con 
esperti in geologia o in geotecnica, in idrau­
lica, in conservazione del suolo, economia 
agraria e forestale, con i quali sono stipula­
te apposite convenzioni.

Lo studio di problemi specifici relativi ai 
piani di bacino può essere affidato, median­
te apposite convenzioni, ad Istitu ti universi­
tari, ad Istitu ti statali di ricerca e sperimen­
tazione, nonché al Servizio geologico.

Le convenzioni sono stipulate dai Presi­
denti delle Commissioni di cui al secondo 
comma e sono approvate con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
il Ministro deH’agricoltura e delle foreste 
e con il Ministro del tesoro.

I program m i degli interventi di cui al pre­
cedente articolo 4 saranno predisposti te­
nendo conto della previsione dei piani di 
bacino, salvo l'attuazione di opere urgenti o 
di completamento.

Art. 7.
(Approvazione dei piani di bacino)

All'approvazione dei piani di bacino prov­
vede:

a) per piani riferiti a bacini di esten­
sione non superiore a 1.000 Kmq. e interes­
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santi il territorio di una sola Regione, il 
Presidente del M agistrato alle acque o il 
Presidente del Magistrato per il Po o il Prov­
veditore alle opere pubbliche, sentiti il di­
rigente dell’ufficio periferico del Ministero 
dell 'agricoltura e delle foreste ed il Comi­
tato tecnico amministrativo;

b) per piani riferiti a bacini di estensio­
ne superiore a 1.000 Kmq. o interessanti il 
territorio  di più Regioni, il Ministro dei la­
vori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Per l’esame dei piani predetti il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed il Comitato 
tecnico am m inistrativo sono integrati da un 
rappresentante per ogni Regione interessata.

Art. 8.

(Approvazione dei progetti)

I progetti relativi alle opere di cui al pre­
cedente articolo 2 sono approvati, fino a lire 
3 miliardi, con proprio decreto, secondo le 
rispettive competenze, dal Presidente del 
M agistrato alle acque o dal Presidente del 
M agistrato per il Po, ovvero dai Provvedito­
ri alle opere pubbliche. Fatta salva la com­
petenza territoriale dei predetti M agistrati
o Provveditorati i progetti relativi alle ope­
re che interessano i territori di più Regioni 
e quelli che superano il suddetto im porto 
sono approvati dal Ministro dei lavori pub­
blici con decreto nel quale sarà altresì indi­
cato l’organo decentrato che dovrà provve­
dere aU’esecuzione dell’opera in rapporto 
al prevalente interesse regionale dell’opera 
stessa.

I pareri sui progetti di cui al precedente 
comma sono espressi dai rispettivi organi 
consultivi.

I progetti e la costruzione di serbatoi e 
di vasche di espansione e i progetti generali 
delle difese di spiagge e di litorali marini 
sono approvati, a prescindere dagli importi, 
previo parere dal Consiglio superiore dei la­
vori pubblici, dal M inistro dei lavori pub­
blici di concerto, quando si tra tti di pro­
getti relativi alle difese di spiagge o di lito­
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rali marini, col M inistro della m arina m er­
cantile.

L'approvazione suddetta equivale a dichia­
razione di pubblica utilità ed i lavori rela­
tivi sono considerati urgenti ed indifferibili 
a tu tti gli effetti di legge.

Le disposizioni del Titolo III del decreto 
15 marzo 1965, n. 124, convertito in legge 
13 maggio 1965, n. 431, modificato dalle leg­
gi 7 febbraio 1968, n. 26, e 18 marzo 1968, 
n. 403, prorogate dalla legge 12 dicembre 
1970, n. 979, sono ulteriorm ente prorogate 
al 31 dicembre 1982.

Art. 9.

(Esecuzione delle opere)

Il Presidente del Magistrato alle acque, il 
Presidente del M agistrato per il Po ed i 
Provveditori alle opere pubbliche provve­
dono all’esecuzione delle opere di compe­
tenza statale:

nelle Regioni a statuto speciale a mezzo 
degli uffici del genio civile;

nelle Regioni a statuto ordinario a mez­
zo degli uffici speciali idraulici e delle se­
zioni idrauliche non trasferite alle Regioni, 
ai sensi dell’articolo 12, lettera a), del de­
creto del Presidente della Repubblica 15 gen­
naio 1972, n. 8.

Art. 10.

Per l'esercizio delle funzioni e l'attuazione 
dei compiti previsti dalla presente legge, il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste si 
avvale dei propri organi e del Corpo fore­
stale dello Stato e può continuare ad avva­
lersi degli organi consultivi centrali e peri­
ferici ed uffici periferici dipendenti dal Mi­
nistero dei lavori pubblici. L'esecuzione degli 
studi e ricerche, anche sperimentali, e delle 
opere di competenza statale può essere af­
fidata in concessione anche a Regioni, Pro­
vince e Comuni, ferme restando le norme 
vigenti.
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Art. 11.
(.Affidamento in concessione)

I Presidenti dei M agistrati ed i Provvedi­
tori alle opere pubbliche possono affidare 
in concessione l’esecuzione delle opere di 
competenza statale a regioni, province, co­
muni ed enti pubblici adeguatamente attrez­
zati o ritenuti idonei; per mezzo degli uffici 
e delle sezioni di cui all’articolo precedente, 
esercitano la sorveglianza sull’appalto e sul­
l'esecuzione delle opere e provvedono ai re­
lativi pagamenti.

Al costo effettivo delle opere che, compre­
se le spese impreviste, risulta dal progetto 
approvato sarà aggiunta una somma per 
competenze e spese di progettazione, direzio­
ne, sorveglianza, contabilità dei lavori e col­
laudi, da determ inarsi in base alle vigenti 
tariffe professionali sull’am m ontare dei la­
vori e delle espropriazioni risultanti dal pro­
getto.

II conglobamento delle spese e compensi 
accessori previsti dalle tariffe professionali 
viene determ inato nella misura del 60 per 
cento degli onorari a percentuale.

Art. 12.
(Spese di progettazione)

I Ministeri dei lavori pubblici e dell’agri­
coltura e delle foreste potranno im putare 
sugli stanziamenti di cui alla presente legge 
di rispettiva competenza le somme occor­
renti per la compilazione dei piani di bacino 
e dei progetti di massima ed esecutivi, non­
ché per studi, rilievi ed esperienze su mo­
delli, per convenzioni con esperti, istituti 
universitari ed altri uffici dell’Amministrazio­
ne dello Stato aventi particolari competen­
ze nel campo della geologia tecnica e per 
quanto altro occorra al fine della redazione 
dei progetti medesimi.

Art. 13.
(.Ripristino e manutenzione di opere; spese 
attinenti al servizio di piena; servizio radio 

e telefonico)

I Ministeri dei lavori pubblici e dell’agri­
coltura e delle foreste possono utilizzare, en­
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tro il lìmite del 10 per cento, gli stanziamenti 
di cui alla presente legge di rispettiva com­
petenza per il ripristino e per la m anuten­
zione delle opere idrauliche e delle altre ope­
re previste dalla presente legge, nonché per 
le spese attinenti al servizio di piena e per 
l'esecuzione di tu tti i lavori necessari ad 
assicurare i servizi anche di prevenzione e 
di pronto intervento,

Art. 14.

(Oneri speciali)

I Ministeri dei lavori pubblici e deU'agri- 
coltura e delle foreste, per le opere di propria 
competenza, potranno im putare nel limite 
del 2 per cento degli stanziamenti iscritti nei 
rispettivi bilanci le somme occorrenti per il 
pagamento della revisione dei prezzi contrat­
tuali, dei maggiori oneri per indennità di 
espropriazione, per la risoluzione di verten­
ze definite in via am m inistrativa o giurisdi­
zionale e per quanto altro occorra per la 
definizione di pratiche in dipendenza della 
esecuzione di opere idrauliche finanziate con 
leggi speciali, ovvero di bilancio, le cui di­
sponibilità risultano esaurite.

Art. 15.

(Servìzio idrografico)

Per l'ammodernamento delle stazioni di 
osservazioni e l’im pianto di nuove stazioni 
teletrasm ittenti del servizio idrografico del 
Ministero dei lavori pubblici, per l’acquisto 
di attrezzature scientifiche e da calcolo oc­
correnti per l’attività di detto servizio, non­
ché per l’ampliamento della rete mareografi- 
oa, è autorizzata la spesa di lire 2 miliardi.

II Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato, anche in deroga al testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3, alla legge 5 marzo 
1961, n. 90 ed alle altre norme legislative in 
materia, ad assumere a contratto personale 
temporaneo specializzato ed operaio da de­
stinare esclusivamente agli uffici e sezioni 
idrografiche. Per i relativi oneri è autoriz­
zata la spesa di lire 600 milioni.
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Il personale assunto ai sensi del prece­
dente comma non acquista la qualifica di im­
piegato o di operaio dello Stato e non può 
essere trattenuto  in servizio oltre il periodo 
di tempo strettam ente necessario per risol­
vere le esigenze che hanno giustificato l’as­
sunzione.

La spesa di lire 2 m iliardi di cui al prim o 
comma del presente articolo sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici, in ragione di lire 
300 milioni per l’anno finanziario 1973, lire 
700 milioni per l’anno finanziario 1974 e lire 
un m iliardo per l’anno finanziario 1975.

La spesa di lire 600 milioni di cui al se­
condo comma sarà iscritta nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici in ragione di lire 300 milioni 
per ciascuno degli anni finanziari 1974 e 1975. 
Per gli anni finanziari successivi al 1975 
l’im porto da stanziare sarà stabilito con la 
legge di approvazione del bilancio.

Art. 16.

(Delega per la riforma delle norme in ma­
teria di opere idrauliche, difesa di spiaggia 

e litorale marittimo)

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, su proposta 
del M inistro dei lavori pubblici di concer­
to con i Ministri dell’agricoltura e delle fo­
reste, della m arina m ercantile e del tesoro, 
sentita una Commissione composta da dieci 
deputati e da dieci senatori nom inati dai 
Presidenti delle rispettive Assemblee, nor­
me aventi valore di legge per la sostanziale 
ed integrale riform a del testo unico 25 lu­
glio 1904, n. 523, e successive modificazioni 
ed integrazioni, relative ad opere idrauliche.

I princìpi ed i criteri che dovranno esse­
re osservati sono i seguenti:

1) considerare ogni bacino nella sua 
unità idrografica;

2) assicurare la difesa idrogeologica, la 
conservazione del suolo ed il buon regime 
idraulico dei corsi d ’acqua, ai fini della di­
fesa del suolo;
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3) modificare le categorie vigenti in 
modo che la classifica sia riferita al corso 
d ’acqua, o ad un suo tronco;

4) prevedere a totale carico dello Stato 
l’onere per la costruzione e manutenzione 
delle opere idrauliche, dirette a sistem are e 
regolare corsi o tronchi d’acqua non aventi 
a ltra classifica prevista dalle vigenti leggi;

5) prevedere la concessione di contribu­
ti statali per la costruzione e manutenzione 
di opere idrauliche nei corsi d’acqua e nei 
tra tti di corsi d’acqua non classificati;

6) ris tru ttu rare  la costituzione ed eroga­
zione dei vigenti consorzi idraulici, preve­
dendo la loro costituzione con consorzi di 
enti pubblici o la loro incorporazione in altri 
enti pubblici, nonché la utilizzazione per 
fini idraulici di consorzi ed enti esistenti, isti­
tuzionalmente interessati alla gestione del 
suolo e delle acque;

7) assicurare la vigilanza e la pulizia 
idraulica dei corsi d'acqua, anche per quan­
to riguarda l’estrazione dei materiali dagli 
alvei e la immissione di scarichi che comun­
que possono arrecare danno al corso di 
acqua;

8) im porre limitazioni e vincoli all’uso 
dei territo ri in funzione delle caratteristiche 
geomorfologiche dei bacini versanti.

La delega suddetta è estesa anche alle ri­
forme di tu tte  le norme attualm ente vigenti 
in m ateria di difesa di spiagge e di litorali 
m arini per assicurare la difesa e la conser­
vazione, con particolare riguardo agli abi­
tati, agli insediamenti urbani, industriali e 
turistici.

Art. 17.

(Coordinamento)

I program m i ed i relativi progetti per la 
razionale utilizzazione delle acque a scopi 
irrigui, idrodinamici, civili o di navigazione 
interna dovranno tener conto, ai fini del coor­
dinamento dei piani di bacino, dei program ­
mi e relativi progetti riguardanti la difesa 
del suolo e la sistematica regolarizzazione 
dei corsi d ’acqua.

È autorizzata la costituzione presso il Mi­
nistero dei lavori pubblici di una Commis­
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sione con il compito di provvedere alla ela­
borazione e definizione degli elementi occor­
renti per l’esercizio da parte degli organi 
competenti delle funzioni di indirizzo e coor­
dinamento, nonché per la formulazione dei 
criteri program m atici e operativi in m ateria 
di sistemazione idrogeologica e di conserva­
zione del suolo e di risorse idriche utilizza­
te, disponibili e potenziatoli, nonché di ri­
sorse idriche ottenibili con procedimenti di 
dissalazione e rigenerazione.

Al predetto fine la Commissione procederà 
anche alla raccolta, all’esame ed alla diffu­
sione dei risultati delle indagini, degli studi 
e delle ricerche condotte da am ministrazio­
ni statali e da enti pubblici sul territorio  na­
zionale nelle m aterie sopra indicate.

La Commissione è presieduta dal presi­
dente del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici ed i membri sono nominati con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici di concerto 
con il Ministro deH’agricoltura e delle fore­
ste e con il Ministro deH’industria, del com­
mercio e dell ’artigianato ; essi sono scelti 
tra  i membri dei Consigli superiori dei la­
vori pubblici e dell'agricoltura e delle fore­
ste, nonché tra  esperti, anche estranei alla 
Amministrazione dello Stato, particolarm en­
te qualificati nel campo della tecnica idrau­
lica, dell’idrogeologia, dell’ingegneria sanita­
ria e delle tecniche per la sistemazione idro­
logica e conservazione del suolo e per il tra t­
tam ento delle acque, nonché delle discipline 
giuridiche, am m inistrative ed economiche.

Le funzioni di segreteria della Commis­
sione sono esercitate da funzionari del Mini­
stero dei lavori pubblici nominati dal Mini­
stro dei lavori pubblici e sono coordinate da 
un membro della Commissione designato dal 
Ministro stesso.

Per l ’assolvimento del proprio compito la 
Commissione è autorizzata ad effettuare i 
sopralluoghi e le indagini tecniche che riter­
rà  necessari o ad avvalersi degli uffici decen­
tra ti e periferici dei M inisteri dei lavori pub­
blici e dell'agricoltura e delle foreste e, quan­
do occorra, su autorizzazione dei due Mini­
steri competenti, di estranei.

Ai professori universitari collocati a ripo­
so che siano chiamati a far parte della Com-
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missione ed ai quali spettino rim borsi di 
viaggio ed indennità di missione si applica­
no le disposizioni della legge 24 gennaio 1958, 
n. 18. I membri della Commissione che non 
siano dipendenti dello Stato sono equipa­
rati, ai fini del rim borso delle spese di viag­
gio e della corresponsione della indennità di 
missione, ai funzionari dello Stato con qua­
lifica di dirigente generale.

I compensi ai membri ed ai segretari del­
la Commissione sono stabiliti con decreti del 
M inistro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, in deroga alle disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 5, e successive modifi­
cazioni.

Per le spese derivanti dall'applicazione del 
presente articolo è stanziata, nello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici, 
la somma di lire 450 milioni in ragione di 
lire 50 milioni nell'anno finanziario 1973 e 
lire 200 milioni per ciascuno degli anni finan­
ziari 1974 e 1975.

Art. 18.

(Cantiere-officina di Boretto)

Per l’acquisto, ricostruzione, riparazione 
e sostituzione di mezzi nautici e delle attrez­
zature del cantiere-officina di Boretto, di cui 
aU’articolo 4 della legge 27 luglio 1967, nu­
mero 632, e per il servizio di dragaggio e di 
segnalazione dei canali navigabili ricadenti 
nella competenza territoriale del Magistrato 
per il Po, nonché per la manovra delle con­
che, sostegni mediante idrovori a servizio 
dei canali medesimi e relativa manutenzione 
e sorveglianza, è autorizzata la spesa di lire 
2.500 milioni da iscrivere nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, in ragione di lire 500 milioni nel­
l’anno finanziario 1973, lire 750 milioni nel­
l'anno finanziario 1974 e lire 1.250 milioni 
nell'anno finanziario 1975.

Per l'espletamento dei compiti suddetti il 
ruolo organico del personale operaio del 
cantiere-officina di Boretto resta così deter­
minato:

capi operai, n. 31, ex coefficiente 193;
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operai specializzati, n. 72, ex coefficien­
te 167;

operai qualificati, n. 143, ex coefficien­
te 157;

operai comuni, n. 35, ex coefficiente 151.

Gli operai in servizio presso il cantiere- 
officina di Boretto alila data di entrata in vi­
gore della presente legge saranno inquadrati, 
secondo la qualifica rivestita, nel ruolo orga­
nico di cui al precedente comma; potranno 
essere inquadrati con qualifica superiore, 
sempre che abbiano svolto almeno per un 
triennio le relative mansioni riportando una 
classifica non inferiore a ottimo, previa do­
m anda da presentarsi entro tren ta giorni 
dalla predetta data.

Nella prim a applicazione delle presenti 
norme, in deroga a quanto stabilito dalla 
legge 5 marzo 1961, n. 90, il Ministero dei 
lavori pubblici, su domanda degli interes­
sati, potrà disporre l’inquadram ento in ruo­
lo di personale operaio che, nei tre anni pre­
cedenti la data di en tra ta  in vigore della pre­
sente legge, abbia prestato, comunque e da 
chiunque retribuito, servizio nel cantiere-of­
ficina di Boretto o sui mezzi natanti in do­
tazione allo stesso per almeno 180 giorni an­
che non consecutivi.

La domanda, corredata da una dichiara­
zione dell’ingegnere capo dell'uffioio specia­
le per il Po, nella quale dovranno essere pre­
cisati la natura del servizio prestato e il pe­
riodo di durata dello stesso, dovrà essere pre­
sentata entro 40 giorni dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge.

Alla copertura dei posti rim asti vacanti 
dopo l'applicazione dei precedenti commi si 
provvederà mediante pubblico concorso da 
indirsi entro 90 giorni dall’en tra ta in vigore 
della presente legge e da espletarsi a cura 
del M agistrato per il Po.

La spesa relativa al personale del cantiere- 
officina di Boretto, prevista in 300 milioni 
di lire annue, sarà iscritta nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, per ciascuno degli anni finanziari 
1974 e 1975. Per gli anni finanziari succes­
sivi ai 1975 l'im porto da stanziare sarà sta­
bilito con la legge di approvazione del bi­
lancio.
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Art. 19.

(Cantiere-officina di Cavanella d ’Adige)

Il magazzino idraulico di Cavanella d’Adi­
ge, appartenente al circondario idraulico di 
Rovigo, viene soppresso e, in sua sostituzio­
ne, viene istituito in Cavanella d'Adige (Ve­
nezia) un cantiere-officina, posto a tu tti gli 
effetti alle dirette dipendente del M agistrato 
alle acque di Venezia.

Il predetto cantiere-officina provvede, per 
i canali navigabili nella competenza te rrito ­
riale del M agistrato alle acque, agli stessi 
compiti affidati al cantiere-officina di Boret­
to dal precedente articolo 18.

È autorizzata la spesa di lire 1.200 milioni, 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, in 
ragione di lire 150 milioni nell'anno finan­
ziario 1973, di lire 450 milioni per l’anno 
finanziario 1974 e di lire 600 milioni per 
l’anno finanziario 1975 per l’acquisto e per
il rinnovo dei mezzi fluviali e draganti e per 
l'acquisto di nuovi mezzi da adibire al siste­
matico sgombro di interrim enti nei rami te r­
minali del delta del Po ed alle foci, per la 
costruzione delle relative darsene di rifugio 
e dei necessari ricoveri e per l’acquisto del­
l'attrezzatura di officina per la manutenzio­
ne ordinaria dei mezzi.

I mezzi fluviali e draganti in dotazione al 
magazzino idraulico rimangono acquisiti al 
cantiere-officina.

II ruolo organico del personale operaio del 
cantiere-officina di Cavanella d'Adige resta 
così determinato:

capi operai, n. 10, ex coefficiente 193;
operai specializzati, n. 25, ex coefficien­

te 167;

operai qualificati, n. 30, ex coefficien­
te 157;

operai comuni, n. 10, ex coefficiente 151.

Gli operai in servizio presso il magazzino 
idraulico di Cavanella d'Adige alla data di 
en tra ta in vigore della presente legge saran­
no inquadrati, secondo la qualifica rivestita, 
nel ruolo organico di cui al precedente com-
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ma; potranno essere inquadrati con quali­
fica superiore, sempre che abbiano svolto 
almeno per un triennio le relative mansioni 
riportando una classifica non inferiore a ot­
timo, previa domanda da presentarsi entro 
quaranta giorni dalla predetta data.

Alla copertura dei posti rim asti vacanti 
dopo l'applicazione del precedente comma 
si provvederà mediante pubblico concorso 
da indirsi entro novanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge e da comple­
tarsi a cura del M agistrato alle acque.

La spesa relativa al personale del cantiere- 
officina di Cavanella d ’Adige, prevista in 
90 milioni di lire annue, sarà iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici, per ciascuno degli anni 
finanziari 1974 e 1975. Per gli anni finan­
ziari successivi al 1975 l’importo da stanzia­
re sarà stabilito con la legge di approvazione 
del bilancio.

Art. 20.

(Assunzione di personale a contratto)

Per la progettazione, direzione e sorve­
glianza delle opere previste dalla presente 
legge, il Ministero dei lavori pubblici è auto­
rizzato ad assumere con contratto annuale, 
eventualmente rinnovabile, 50 ingegneri, 70 
geometri, 40 disegnatori, 60 assistenti, 50 
sorveglianti idraulici, 40 stenodattilografi, 
20 autisti.

Per gli studi, l’attuazione di esperienze su 
modelli e per quanto altro occorra al fine 
della redazione dei progetti e dell’esecuzio­
ne delle opere previste dalla presente legge,
il M inistero dei lavori pubblici è autorizzato 
ad assumere, nei modi previsti dal preceden­
te comma, 20 laureati in geologia.

Per l’espletamento di compiti am m inistra­
tivi inerenti alla attuazione della presente 
legge, il Ministero dei lavori pubblici è auto­
rizzato ad assumere, nei modi previsti dal 
prim o comma, 40 laureati in giurisprudenza, 
scienze politiche o economia e commercio, 
nonché 30 ragionieri e 30 segretari.

La retribuzione è fissata con decreto del 
M inistro dei lavori pubblici, di concerto con
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quello del tesoro, sulla base dei corrispon­
denti contratti per l'impiego privato.

Le assunzioni avranno luogo per chiamata 
a seguito dell’esito favorevole di un colloquio 
sulle rispettive materie professionali per gli 
ingegneri, i geologi, i geometri, i ragionieri, 
gli assistenti e sorveglianti idraulici; di un 
colloquio su materie giuridico-amministrati- 
ve per i laureati in giurisprudenza, scienze 
politiche ed economia e commercio; di una 
prova pratica per i disegnatori, gli stenodat- 
tilografi e gli autisti.

II personale assunto ai sensi del presente 
articolo è destinato a prestare servizio esclu­
sivamente presso gli uffici periferici e gli 
organi decentrati dell’Amministrazione dei 
lavori pubblici nella m isura minima del 
90 per cento di ogni qualifica; il rim anente 
personale è destinato al Ministero dei lavori 
pubblici per prestare servizio presso gli uf­
fici particolarm ente interessati all’attuazione 
della presente legge.

Al personale assunto a norm a dei prece­
denti commi non si applicano le norm e con­
cernenti gli impiegati di ruolo e non di ruolo 
dello Stato, fatta eccezione per quelle di cui 
agli articoli 60, 62 e 65 del testo unico 10 gen­
naio 1957, n. 3.

L'inosservanza delle disposizioni di cui 
agli articoli indicati nel comma precedente 
determ ina la risoluzione del rapporto per 
colpa del dipendente.

La spesa per l'applicazione del presente 
articolo graverà sul fondo stanziato con 
l'articolo 1, secondo comma, lettera a).

Le somme necessarie saranno iscritte con 
decreto del Ministro del tesoro su proposta 
di quello dei lavori pubblici in apposito ca­
pitolo da istituirsi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per gli anni finanziari dal 1973 al 1982.

Art. 21.

All'onere derivante dall’applicazione della
presente legge, in lire 20.000 milioni per l’an­
no finanziario 1973, si provvede con corri­
spondente riduzione del capitolo 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno medesimo. Con la legge
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di approvazione del bilancio dello Stato, in 
ciascuno degli anni finanziari dal 1975 al 
1982, sarà stabilita la quota parte degli stan­
ziamenti di cui alla presente legge, che sarà 
coperta con operazioni di indebitam ento sul 
m ercato che il M inistro del tesoro è auto­
rizzato ad effettuare alle condizioni e moda­
lità che saranno, con la stessa legge di ap­
provazione del bilancio, di volta in volta sta­
bilite.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 22.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana.


